
 
 

  

ALLEGATO H 

PROCESSO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CONTAMINAZIONE CON SPECIE 
ALLOCTONE PER IMPIANTI DI ACQUICOLTURA E LAGHETTI DI PESCA SPORTIVA 

Per valutare i rischi associati all’allevamento di organismi acquatici alloctoni in impianti aperti e alla 
gestione di impianti di pesca sportiva in proprietà privata, occorre valutare la probabilità che tali organismi si 
insedino e le conseguenze di tale insediamento, secondo la seguente procedura standardizzata. 

 
Fattori di valutazione Livello di 

rischio 
Osservazioni a sostegno 

della valutazione 
A) La specie oggetto dell'allevamento o immessa nell’impianto di pesca sportiva, 
passata o dispersa nell’ambiente circostante, colonizza e mantiene con successo 
una popolazione negli ecosistemi acquatici naturali o seminaturali presenti nella 
zona dell'allevamento. 

4 l'evento, secondo la letteratura scientifica, si è già verificato in passato in 
ecosistemi analoghi o poco dissimili e i parametri ambientali degli ecosistemi 
circostanti rientrano nell'intervallo di tolleranza della specie 

3 l'evento non trova riscontri certi in letteratura scientifica per ecosistemi 
paragonabili, tuttavia i parametri ambientali rientrano nell'intervallo di tolleranza 
della specie 

2 l'evento non trova riscontri certi in letteratura scientifica per ecosistemi 
paragonabili e i parametri ambientali non rientrano nell'intervallo di tolleranza 
della specie 

1 vi sono riscontri in letteratura che la specie, introdotta in ecosistemi analoghi, 
non ha potuto insediare una popolazione in grado di autoriprodursi 

  

B) Gravità del rischio ambientale connesso all'eventuale insediamento della 
specie alloctona. 

4 nel reticolo idrografico provinciale circostante non risultano già presenti 
popolazioni naturalizzate della specie alloctona 

2 nel reticolo idrografico provinciale circostante risultano già presenti popolazioni 
naturalizzate della specie alloctona 

1 Il reticolo idrografico provinciale, incluso quello circostante, risulta già 
sistematicamente colonizzato dalla specie alloctona 

  

C) Vulnerabilità intrinseca dell'impianto di acquacoltura o dell’impianto di pesca 
sportiva alla fuoriuscita accidentale e dispersione nell'ambiente di esemplari vivi 
e di altro materiale biologico (uova e sperma o gameti) 

5 l'impianto è caratterizzato da strutture e procedure inidonee ad impedire la 
diffusione nell'ambiente di esemplari vivi e di altro materiale anche nelle 
condizioni di ordinario esercizio 

2 l'impianto è caratterizzato da strutture e procedure idonee ad impedire la 
diffusione nell'ambiente di esemplari vivi e di altro materiale biologico in 
condizioni ordinarie di esercizio ma è vulnerabile nei confronti di eventi esterni 
quali esondazioni, allagamenti, atti di vandalismo, furti, ecc. 

0 l'impianto, pur non essendo incluso nell'elenco ufficiale degli impianti chiusi, è 
caratterizzato da strutture e procedure tali da impedire la diffusione 
nell'ambiente di esemplari vivi e di altro materiale biologico, anche a fronte di 
eventi esterni eccezionali 

  

D) Rischio associato ad allagamenti o esondazioni 

3 il sito dell'impianto è incluso nelle aree soggette ad allagamenti o esondazioni 
o comunque è stato soggetto in passato a tali fenomeni 

1 il sito dell'impianto non è incluso nelle aree soggette ad allagamenti o 
esondazioni e non risulta essere stato soggetto in passato a tali fenomeni 

  

 
L’autorizzazione per acquacoltura o per la gestione dell’impianto di pesca sportiva può essere rilasciata 
quando la somma dei livelli di rischio non è superiore a 10. 


